
REGOLAMENTO (CE) N. 1342/2003 DELLA COMMISSIONE
del 28 luglio 2003

che stabilisce modalità particolari d'applicazione del regime dei titoli d'importazione e d'esporta-
zione nel settore dei cereali e del riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1104/2003 (2), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, e
l'articolo 13, paragrafo 11,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 9, para-
grafo 2 e l'articolo 13, paragrafo 15,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1162/95 della Commissione, del
23 maggio 1995, che stabilisce modalità particolari d'ap-
plicazione del regime dei titoli d'importazione e d'espor-
tazione nel settore dei cereali e del riso (5), ha subito
diverse e sostanziali modificazioni (6) ed è perciò oppor-
tuno, a fini di chiarezza e razionalità, provvedere alla
codificazione di tale regolamento.

(2) Data l'esistenza di prassi commerciali specifiche di settori
dei cereali e del riso, è opportuno stabilire modalità
complementari o derogatorie alle disposizioni del regola-
mento (CE) n. 1291/2000 della Commissione, del 9
giugno 2000, che stabilisce modalità comuni d'applica-
zione del regime dei titoli d'importazione, d'esportazione
e di fissazione anticipata relativi ai prodotti agricoli (7),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 325/
2003 (8).

(3) Nel caso di gare per l'esportazione di scorte d'intervento,
deve essere indicato il quantitativo e la destinazione per i
quali il titolo è rilasciato ed è necessario stabilire le indi-
cazioni particolari che il titolo d'esportazione deve
contenere, in particolare nel caso di gare per la restitu-
zione, per esportazioni di alimenti composti a base di
cereali, per aiuti alimentari e per la fissazione della tassa
all'esportazione.

(4) Il periodo di validità dei titoli d'importazione e d'esporta-
zione per i vari prodotti deve essere fissato in base alle
esigenze del mercato e della buona gestione, conferendo,
data la situazione della concorrenza sul mercato
mondiale, una validità particolarmente lunga per le
esportazioni di malto, ma con una data di scadenza
fissata tuttavia al 30 settembre per i titoli rilasciati ante-
riormente al 1o luglio, affinché non vengano assunti
impegni all'esportazione per la nuova campagna, prima
del raccolto dell'orzo.

(5) Tenuto conto del rischio di rilascio di titoli per volumi
troppo grandi, è opportuno stabilire un termine d'attesa
di tre giorni per il rilascio effettivo dei titoli per l'esporta-
zione di tutti i cereali e della maggior parte di prodotti
trasformati a base di cereali, ad eccezione delle esporta-
zioni, di carattere non commerciale, effettuate per le
forniture di aiuto alimentare, sia comunitario che nazio-
nale, nonché per talune forniture effettuate da organismi
a scopo umanitario.

(6) Dato che la decisione della Commissione di non dare
seguito ad una domanda di titolo d'esportazione alla
scadenza del termine di attesa di tre giorni, può impe-
dire, in determinati casi, la continuità delle forniture di
prodotti la cui regolarità di approvvigionamento è invece
necessaria, occorre offrire la possibilità agli operatori,
che ne fanno domanda, di ottenere un titolo d'esporta-
zione senza restituzione, fatta salva l'applicazione di
condizioni specifiche di utilizzazione.

(7) Si devono rendere più restrittive e, di conseguenza, più
conformi alle consuetudini commerciali del settore
cerealicolo varie disposizioni dell'articolo 49 del regola-
mento (CE) n. 1291/2000, relative alle richieste di titoli
d'esportazione per alcuni prodotti, presentate in vista di
gare in paesi terzi importatori.

(8) Tenuto conto della situazione della concorrenza sul
mercato mondiale dei cereali e del riso, si deve prevedere
il rilascio di titoli d'esportazione con una durata di vali-
dità speciale per i principali prodotti compreso il
frumento duro, e per quantitativi minimi relativamente
elevati, concedendo per tali quantitativi minimi un
vantaggio ai paesi ACP. Il rilascio del titolo deve essere
subordinato a determinate condizioni supplementari,
relative in particolare alla presentazione all'organismo
competente del contratto di consegna entro un determi-
nato termine.

(9) Si devono fissare i tassi della cauzione per i titoli d'im-
portazione e d'esportazione, differenziandoli per gruppi
di prodotti, a seconda delle possibili fluttuazioni della
restituzione o della tassa all'importazione durante il
periodo di validità del titolo, privilegiando le forniture ai
paesi ACP.

(10) È opportuno indicare gli importi della restituzione all'e-
sportazione applicabili in caso di proroga del periodo di
validità del titolo per causa di forza maggiore, in applica-
zione dell'articolo 41 del regolamento (CE) n. 1291/
2000.

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 158 del 27.6.2003, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(5) GU L 117 del 24.5.1995, pag. 2.
(6) Cfr. allegato V.
(7) GU L 152 del 24.6.2000, pag. 1.
(8) GU L 47 del 21.2.2003, pag. 21.
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